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Progetto <Mobilità Sicura= 
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Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul <Fondo per l’incidentalità notturna= 
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AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTO ALLE CITTA’ METROPOLITANE  
E DIRETTO ALLA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ PROGETTUALI NELL’AMBITO DELLA 

INIZIATIVA NAZIONALE MOBILITA’ SICURA

160/2007, è stato istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il <Fondo contro 
l’incidentalità notturna= gestito dal Dipartimento per le politiche a
< =
quale <struttura di supporto per la promozione, il coordinamento ed il raccordo dell'azione 
di Governo in materia di politiche antidroga=.

Fondo alla iniziativa nazionale <Mobilità sicura=, da realizzarsi congiuntamente con Anci 
ed UPI, per la prevenzione e il contrasto all’incidentalità stradale, alcol e d

sulla base dell’elenco ISTAT 
dell’incidentalità stradale riportato in allegato
e l’interesse

€ 1.000.000,00 

L’iniziativa ha lo scopo di supportare le attività messe in campo 

La gravità del fenomeno dell’incidentalità stradale vede l’Italia impegnata nell’attuazione di 
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Piano Nazionale sulla Sicurezza Stradale 2030 (PNSS 2030), in coerenza con l’obiettivo a 
lungo termine dell’UE di 

risultato sottolinea l’importanza di investire in cultura della sicurezza stradale 

vittime, l’inizio

un aumento dei feriti (+9,2%) rispetto all’anno precedente.
inoltre particolare attenzione la diffusione del fenomeno dell’incidentalità stradale 

tra i più giovani, in particolare tra i giovanissimi nella fascia d’età compresa tra 15

Un’analisi più approfondita rivela che, delle 3.159 vittime totali di incidenti stradali, 
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dell’età del primo approccio e del conseguente uso abituale di sostanze stupefacenti. 

’'ha fatto nel corso dell’ultimo anno. Passando invece ai dati riguardanti 
l’assunzione di sostanze psicoattive legali, si registra un diffuso consumo di alcolici tra i 

dell’ultimo anno. Quasi 380 mila giovani hanno subito almeno un’intossicazione da 

rischio nell’incidentalità l’importanza di promuovere la formazione e 
l’educazione stradale, soprattutto a partire dalle giovani generazioni. 

all’interno delle
sull’attività

all’incidentalità stradale correlata all’uso

In questo contesto si inserisce il progetto <MOBILITA’ SICURA=, sull’
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ministri con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e l’Unione Province Italiane 
finanziato a valere sul <Fondo contro l’incidentalità notturna= istituito presso la 

L’obiettivo è quello di contribuire

psicofisico alterato, causato dall’assunzione di sostanze stupefacenti e alcol. 

finalizzato a sostenere le attività di prevenzione e contrasto all’incidentalità stradale che 

(d’ora 
< =)

dell’incidentalità 
In seguito ad un’analisi dei dati Istat del 2023, le prime dieci 

ell’elenco ISTAT 
dell’incidentalità 

• 

• Comuni rientranti nell’area metropolitana
• 
• 
• 
• 
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• 

all’insieme delle attività

sottoscrizione dell’apposita convenzione con ANCI). 

L’obiettivo generale del ridurre l’incidentalità stradale e contribuire al 

dell’incidentalità stradale, con particolare attenzione 

• 

• 

• 

• 
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ontribuire alla riduzione del fenomeno dell’incidentalità stradale correlata ad 

otenziare l’informazione sui rischi causati dall’effetto di sostanze stupefacenti o 
psicotrope o dall’alcol anche nella guida;

 

L’
dell’iniziativa

i coloro che hanno manifestato l’interesse 

seminario avrà in particolare l’obiettivo di illustrare l’iniziativa da parte di ANCI e UPI e di 

L’ANCI realizzerà altresì un come indicato nell’Accordo tra DPA
UPI che punterà a valorizzare a livello nazionale l’insieme delle esperienze maturate, al fine 

• 
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• 

per l’attuazione dei controlli stradali mirati 

• 
far conoscere agli studenti e alle studentesse l’iniziativa;

• 

• 
• 
• dell’esperienza;
• 

• 

tra le figure interne all’Ente  (

ll’interno della voce 
<personale= dovranno essere rendicontati sia i costi del personale dipendente, dell’ente 
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essere conforme alla vigente normativa e deve risultare da specifica lettera d’incarico o 

Progetto, sia riportato il CUP e risulti nel dettaglio l’oggetto della pr

I costi sostenuti <complessivamente= dall’ente 

€ 100.000,00

• 

• 

• 

• 
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L’oggetto della pec dovrà essere il seguente: 
REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ PROGETTUALI NELL’AMBITO 

DELLA INIZIATIVA NAZIONALE MOBILITA’ SICURA –

CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE CANDIDATURE

 

all’indirizzo 

 

 

 

A seguito dell’esame delle istanze pervenute verrà formata una graduatoria 
l’ordine riportato nell’ di cui all’allegato

vranno manifestato l’interesse a prendere parte 
all’

all’
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finanziario, andrà  trasmesso  ad ANCI all’indirizzo pec 

funzionari dell’ANCI, sarà considerato il progetto definitivo che le Città andranno a 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico e per la gestione e 
l’espletamento della procedura di erogazione contributi. 

l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione al presente 

I dati saranno conservati per un periodo necessario all’espletamento del procedimento 

 

presente procedura è gestita dall’ –
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avanzate scrivendo all’indirizzo 

13. PUBBLICITA’

www.anci.it

L’esito della presente istruttor  

 

• 
• Modulo per la manifestazione d’interesse
• 

• 

 
         

ai sensi dell’art.3 comma 2 del D.L. 39/93

23

mailto:areasicurezza@anci.it
http://www.anci.it/
http://www.anci.it/
http://www.anci.it/


Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”

CITTA’ METROPOLITANE E DIRETTO ALLA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ 
PROGETTUALI NELL’AMBITO DELLA INIZIATIVA NAZIONALE MOBILITA’ SICURA –

L’Associazione Nazionale Comuni Italiani – (di seguito anche solo “ ”) con sede

(d’ora in avanti anche il “ ”
di seguito anche denominate collettivamente come le “Parti”.

Dipartimento per le politiche antidroga (di seguito “DPA”) e con UPI, mediante il quale il DPA ha convenuto di destinare una quota del “Fondo contro l’incidentalità notturna” – – alla iniziativa nazionale “Mobilità sicura”, da all’incidentalità strada

l’obiettivo generale del Progetto “Mobilità Sicura” di ANCI è ridurre l’incidentalità 
merito ai principali fattori di rischio dell’incidentalità stradale,fini di cui sopra, l’ANCI in data–

Città Metropolitana di Napoli.REGISTRO
UFFICIALE.I.0070288.07-05-2025
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”5 di manifestazione d’interesse riprogettuali nell’ambito della iniziativa nazionale l’Avviso
€ l’incidentalità notturna istituito dall’art. 6 bis del decreto legge n. 117/2007, conv. in 

l’art. 8 dell’
€ 1

all’Avviso una Manifestazione d’interesse ai sensi dell’art. 10 dello –il Beneficiario ha partecipato all’incontro metodologico organizzato da ANCI secondo quanto previsto dall’art. 4 dell’Avviso;
ai sensi dell’art. 1 dell’Avviso

l’art. dell’Avviso al Responsabile del Procedimento coadiuvato da n. 2 funzionari dell’ANCIonseguentemente l’ANCI ha comunicato al al finanziamento nazionale per l’importo di 
€ 1

restante parte dell’atto, ancorché non materialmente allegati, formano parte integrante e 
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”

La presente Convenzione regola i rapporti tra l’ANCI, nella qualità di 
“ ”(d’ora in avanti solo “ ”)

Responsabile dell’attuazione della presente – all’altra

favorire, in ogni modo, l’attività di rendicontazione, vigilanza e monitoraggio ANCI (garantire l’accesso a documenti, informazioni e luoghi, 

“
26
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”” (allegate all’Avviso e alla presente Convenzione
a garantire l’adempimento degli impegni previsti dall’
ad agire, nell’ambito della propria autonomia e dei vincoli di legge, nella massima trasparenza nell’utilizzo delle risorse 

L’erogazione €/00) verrà disposta dall’ANCI in favore del stanziate dall’Accordo citato in premessa, mediante versamento sul 
•

•

•
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”E’riconosciuto, di verificare e approvare l’inerenza e l’adeguatezza della realizzazione del previsto nelle “”espressamente subordinato e condizionato all’effettiva erogazione, da parte del favore di ANCI, delle risorse programmate a valere sull’Accordo citato in premessa.
l’ipotesi di ritardata o mancata erogazione del finanziamento medesimo.

dell’esecuzione all’Accordo,impegna a garantire, secondo i canoni di correttezza e buona fede, l’accettazione delleL’eventuale rifiuto di adeguamento da parte decadenza dal diritto all’erogazione della residua parte di finanziamento e il 
l’invarianza del finanziamento, dovranno essere richieste almeno 30 giorni primascritta da ANCI, come previsto nelle “” (allegate all’Avviso e alla presente Convenzione

l’ANCI

sull’andamento dei Progetti assegnatari del finanziamento, anche attraverso il controllo e
misura correttiva richiesta da ANCI a seguito dell’attività di monitoraggio, nonché in

particolare, a seguito dell’attività di verifica e dell’emersione di possibili irregolarità nello sviluppo del Progetto e/o nell’attività di l’adozione
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”L’esito

dall’Avviso e dai relativi allegati, Nell’ipotesi dall’Accordo

l’adozione del provvedimento finale. Entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento dell’avviso, i soggetti interessati potranno formulare proprie osservazioni, di Nei casi di revoca parziale o totale del finanziamento concesso, ANCI, ai sensi dell’art.
all’attuazione

amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi all’azione oggetto della presente 

promuovere, pubblicizzare e divulgare i materiali prodotti e gli eventi realizzati nell’ambito e dell’ANCIIl nome del progetto Mobilità Sicura”, con l’indicazione che l’iniziativa è realizzata anche 
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna” –per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per l’incidentalità notturna”dall’Ente 

ANCI all’indirizzo e10.4. Per l’eventuale utilizzo del logo di ANCI, si rimanda al Regolamento per l’utilizzo del Marchio ANCI e concessione del patrocinio, pubblicato sul sito dell’ANCI 

.1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento UE n. 2016/679 (“GDPR”) l’ANCI e di dati personali che verranno effettuati per l’esecuzione del presente contratto. Ciascuna parte dell’altra per le finalità connesse all’esecuzione del contratto stesso prendendo visione dell’informativa e sottoscrivendo l’autorizzazione al 

Ogni controversia che dovesse comunque insorgere in relazione all’interpretazione e/o 

14.1. La presente Convenzione decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione 
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Progetto “Mobilità Sicura” La presente iniziativa è realizzata anche 
– Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”

all’Avviso 

–
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INIZIATIVA NAZIONALE MOBILITA’ SICURA 
 

FORMULARIO DI PROGETTO 
 
INDICE 
 
sezione 1  Anagrafica e sintesi del progetto  
sezione 2   Anagrafica e informazioni sull’Ente Capofila  
sezione 3  Anagrafica e informazioni sui Partner  
sezione 4   Informazioni sul progetto  

- Analisi del contesto territoriale e bisogni rilevati 

- Genesi del partenariato 

- Governance e modello organizzativo 

- Obiettivo generale 

- Obiettivi specifici 

- Risultati attesi 

- Sostenibilità 

- Beneficiari 

- Azioni e attività di progetto 

Sezione 5 Cronoprogramma 
Sezione 6      Check list 
Sezione 7 Tabella indicatori di output 
 
 
 
 
 
 
Allegati al presente Formulario: 
 

1) ALLEGATO A - Piano finanziario 
2) ALLEGATO B– Dichiarazione sostitutiva accordi di partenariato a cura di Ente 

Capofila 
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SEZIONE 1 – ANAGRAFICA E SINTESI DI PROGETTO 
 
TITOLO DEL PROGETTO  
 

Guida responsabilMente 
 

 
 
ENTE CAPOFILA  
 

Città Metropolitana di Napoli 
 

 
ELENCO PARTNER DI PROGETTO E ALTRI ENTI COINVOLTI 
 

Università degli Studi di Napoli “Federico II” – Dipartimento di Ingegneria Edile e Ambientale; Comune 
di Napoli – Corpo di Polizia Municipale 
 

 
DURATA  
 

 14 mesi 
 Data di inizio: 30/04/2025 
 data di conclusione: 30/06/2026 

 
 
BUDGET DI PROGETTO IN EURO COMPRESA L’EVENTUALE QUOTA DI 
COFINANZIAMENTO  

€ 100.000,00 
 
IMPORTO DEL COFINANZIAMENTO IN EURO 

// 
 
LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Napoli ed Area Metropolitana 
 

 
SINTESI DEL PROGETTO  

La Città Metropolitana intende raggiungere gli obiettivi generali e specifici del Progetto Mobilità Sicura 
promosso da ANCI attraverso le attività previste dal bando al presente avviso. In particolare tramite 
l’organizzazione di appositi corsi di formazione per i docenti degli Istituti scolastici di secondo grado si 
intendono inserire specifici moduli di educazione civica sul comportamento stradale rispettosi del Codice 
della strada nella didattica degli istituti scolastici della città metropolitana. Sarà coinvolta anche una ampia 
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platea studentesca di istituti siti a Napoli e provincia. Si mira, altresì, a svolgere campagne pubblicitarie ed 
eventi di sensibilizzazione presso le sedi istituzionali dei partner e dell’Ente rivolti alla cittadinanza attiva 
sulle conseguenze legate alla guida in stato di alterazione. Saranno organizzati, altresì, simposi presso le 
sedi di alcuni istituti scolastici con la partecipazione degli studenti dal terzo al quinto anno sotto la regia 
della Città metropolitana, dei partner del progetto e del Corpo di Polizia Metropolitana. Saranno realizzati, 
inoltre, controlli stradali in orario serale e notturno in prossimità dei luoghi di aggregazione giovanile e 
delle arterie stradali ad essi limitrofe onde garantire la presenza delle Forze dell’ordine sia con valenza 
preventiva che di deterrenza rispetto al fenomeno. La Città Metropolitana si pone quale Ente capofila del 
progetto ed individua come partner l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” – Dipartimento 
Ingegneria Edile ed Ambientale ed il Comune di Napoli – Corpo della Polizia Municipale. Il Dipartimento 
Ingegneria Edile ed Ambientale, che annovera tra i suoi insegnamenti il corso di “Sicurezza Stradale”, si 
occuperà di organizzare i corsi per i formatori(azione A) e per i giovani(azione C) . Il Corpo della Polizia 
Locale, che sarà affiancato dal Corpo della Polizia Metropolitana, provvederà all’effettuazione dei 
controlli nelle zone della cd “Movida”. 
La Città Metropolitana provvederà a promuovere un tavolo metropolitano interistituzionale dedicato al 
progetto Guida ResponsabilMente , avendo cura di attivare opportuno collegamento con l’Osservatorio 
dell’incidentalità stradale,istituito presso la Prefettura di Napoli al fine di potenziare l’effetto delle attività 
promosse dal medesimo. 
Al predetto tavolo saranno invitati a partecipare i partner istituzionali previsti dall’Avviso, i Comuni 
dell’Area Metropolitana,  le organizzazioni/associazioni del territorio impegnate nella sicurezza stradale e 
nella prevenzione dell’incidentalità stradale alcol e droga correlata, con particolare attenzione ai giovani. 
Tra i  risultati attesi dalla presente iniziativa si ritiene opportuno sottolineare quelli prioritari di sotto 
elencati: 
1) contribuire alla riduzione del fenomeno dell’incidentalità stradale correlata ad assunzione di alcol e 
droga, diminuendo il numero di incidenti stradali; 
2) potenziare l’informazione e la consapevolezza civile  puntando in primo luogo sull’educazione 
scolastica, sui rischi causati dall’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope o dall’alcol anche nella 
guida; 
3) aumentare la quantità e la qualità dei controlli su strada potenziando le attività di prevenzione e/o 
deterrenza del fenomeno. 
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Esperienze e competenze dell’Ente Capofila nell’ambito delle aree di intervento del progetto 
 

La Città Metropolitana di Napoli nel 2017 ha partecipato al progetto” Sii saggio guida sicuro” avente 
oggetto e finalità analoghi al presente progetto. 
Nella programmazione comunitaria 2014-2020 è stata beneficiaria di un finanziamento di € 2.998.000,00 
da parte del PON legalità 2014/2020 per il Progetto “esserci nel quartiere” finalizzato al contrasto 
dell’abbandono scolastico e rischio di devianza giovanile. 
Inoltre nel giugno 2024 LA CMNA è stata ammessa al finanziamento a valere sulle risorse per il POC 
Legalità 2014/2020 per il progetto “ Sosteniamo il quartiere” di € 937.000,00 avente ad oggetto il 
completamento delle predette azioni. 

 
Ruolo e i compiti svolti dall’Ente Capofila nelle attività progettuali 
 

La Città Metropolitana di Napoli in qualità di beneficiario del progetto curerà le varie fasi dell’attuazione 
svolgendo una costante attività di coordinamento, monitoraggio e rendicontazione delle singole attività. Il 
Progetto sarà realizzato in piena sintonia con gli indirizzi del Tavolo dell’Osservatorio della mobilità sicu-
ra già istituito presso l’Ufficio Territoriale di Governo di Napoli. I tavoli di lavoro saranno aperti ai con-
tributi dei partner istituzionali e della cittadinanza attiva. 

Al fine di ottimizzare la realizzazione delle attività progettuali la Città Metropolitana di Napoli procederà 
a sottoscrivere accordi con l’Università degli Studi di Napoli ed il Corpo di Polizia Municipale del 
Comune di Napoli per disciplinare rispettivamente le attività di formazione nelle scuole e di controllo 
stradale. Si procederà inoltre a predisporre bandi di gara per l’affidamento dei servizi di comunicazione 
che comprenderanno la realizzazione di campagne con materiali pubblicitari nonché eventi di 
disseminazione sul territorio metropolitano. 

 
 
Data  

 
 
 
Firma del responsabile del progetto delegato dal Rappresentante legale  

 

ANNA CAPASSO
08.03.2025 08:13:22
GMT+00:00
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SEZIONE 4– INFORMAZIONI SUL PROGETTO 

 

Analisi del contesto territoriale e bisogni rilevati 

L’anno 2023 sul fronte dell’incidentalità stradale si registra, a livello nazionale, un lieve miglioramento 
per il numero delle vittime rispetto all’anno precedente (-3,8%); in controtendenza aumentano incidenti 
(+0,4%) e feriti (+0,5%), seppur in maniera contenuta. 
In Campania, nel 2023, si sono verificati 10.242 incidenti stradali, che hanno causato la morte di 220 
persone e il ferimento di altre 14.676. Rispetto al 2022 sono in aumento, più di quanto si registri a livello 
nazionale, il numero degli incidenti (+4,3%) e i feriti (+4,8%), ma risultano in calo le vittime (-3,5%) . 
Il tasso di mortalità standardizzato è più alto per la classe di età 65+ anni (5,8 per 100mila abitanti) e per 
quella 15-29 anni (5,7 per 100mila abitanti). I conducenti dei veicoli coinvolti rappresentano il 67,7% 
delle vittime e il 65,9%dei feriti in incidenti stradali, le persone trasportate il 12,3% dei morti e il 26,4% 
dei feriti, i pedoni il 20% dei deceduti e il 7,8% dei feriti. Il 68,2% dei pedoni rimasti vittima di incidente 
stradale appartiene alla classe di età 65+, mentre il 61,2% dei pedoni feriti ha più di 44 anni. Il tasso di 
lesività standardizzato è pari a 554,5 per la classe di età 15-29 anni, a 328,4 per quella 30-44 anni (Figure 
8-11) 
 

 

Informazioni partenariato 

L’Università degli Studi di Napoli “Federico II”  - Dipartimento di Ingegneria Edile, Civile ed 
Ambientale è già attiva nella formazione in materia di mobilità sicura e gestisce , nell’ambito del corso di 
insegnamento di Sicurezza Stradale, un laboratorio di Sicurezza Stradale che effettua studi e ricerche 
sulla sicurezza stradale e le attività sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali previste dal 
D.Lgs. 35/2011 e dalle direttive EU 2008/96 e 2019/1936;  

Il Corpo della Polizia Municipale del Comune di Napoli è costantemente impegnato nei controlli  e pro-
grammerà ulteriori controlli rispetto a quelli istituzionalmente eseguiti nelle aree della cd “Movida” con-
centrandoli nelle zone che presentano un elevato tasso di incidentalità dovuta ad alcol e droga . 

 

Governance e modello organizzativo 

La Città metropolitana di Napoli in qualità di beneficiario del progetto ne curerà le varie fasi 
dell’attuazione svolgendo una costante attività di coordinamento e monitoraggio delle singole attività. Es-
sa provvederà a promuovere un tavolo metropolitano interistituzionale dedicato al progetto Guida Respon-
sabilMente , avendo cura di attivare opportuno collegamento con l’Osservatorio dell’incidentalità stradale, 
istituito presso la Prefettura di Napoli al fine di potenziare l’effetto delle attività promosse dal medesimo. 

Al predetto tavolo saranno invitati a partecipare i partner istituzionali previsti dall’Avviso, i Comuni 
dell’Area Metropolitana,  le organizzazioni/associazioni del territorio impegnate nella sicurezza stradale e 
nella prevenzione dell’incidentalità stradale alcol e droga correlata, con particolare attenzione ai giovani e 
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tutti gli altri enti e soggetti che, a vario titolo, possono fornire un contributo fattivo alla realizzazione del 
progetto. 

Al fine di ottimizzare la realizzazione delle attività progettuali la Città metropolitana di Napoli procederà a 
sottoscrivere accordi con l’Università degli Studi di Napoli ed il Corpo di Polizia Municipale del Comune 
di Napoli per disciplinare rispettivamente le attività di formazione nelle scuole e di controllo stradale. Si 
procederà inoltre a predisporre bandi di gara per l’affidamento dei servizi di comunicazione che compren-
deranno la realizzazione di campagne in materiali pubblicitario nonché eventi di disseminazione sul terri-
torio metropolitano 

 

Obiettivo generale 

Contrasto a tutte le forme di violazione del Codice della strada da parte delle fasce giovanili causate da 
stati di alterazione a seguito all’assunzione di alcol e droga. 
 

 
Obiettivi specifici 

 

1. Potenziamento del know-how dei formatori per l’inserimento di un modulo di Educazione stradale 
nei programmi di Educazione civica scolastica; 

2. Rafforzamento della consapevolezza della Comunità relativamente all’importanza di una condotta 
rispettosa del Codice della strada e dei principi di legalità . 

3. Rafforzamento dei controlli stradali 

 

 
Risultati attesi 
 

Potenziamento di una coscienza civica rispettosa delle regole del Codice della strada e dei principi di 
legalità attraverso l’organizzazione di almeno 2 campagne  informative con una platea di almeno 1500 
destinatari, il coinvolgimenti di almeno 7 scuole in orario extracurriculare per lo svolgimento di almeno 
due corsi di formazione, informazione ed educazione alla guida sicura e n. 40 controlli stradali negli orari 
del week-end e nei luoghi della movida giovanile 
 

 
Sostenibilità del progetto   
 

Obiettivo è già al centro delle politiche dell’Ente capofila e dei partner . L’inserimento del modulo della 
mobilità sicura nell’ambito dei programmi di Educazione civica contribuirà al mantenimento nel tempo   
degli obiettivi del progetto. I docenti formati infatti, garantiscono una continuità nella sensibilizzazione 
dei propri studenti sull’importanza di adottare un comportamento virtuoso per la propria ed altrui 
incolumità. 
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Beneficiari  

1. Gli studenti delle scuole coinvolte negli incontri programmati del progetto appartenenti alla fascia di età 
tra i quindici ed i diciannove anni. 

2.I docenti (almeno duecento) formati dal partner formatore. 

3.Componenti della cittadinanza attiva ( almeno millecinquecento) che parteciperanno agli eventi di co-
municazione da tenersi presso le sedi della Città Metropolitana e dei partner 

 
AZIONI E ATTIVITA’ DI PROGETTO 

 
 
Azione A: Appuntamenti formativi rivolti ai formatori per rafforzarne le competenze e garantire una 
metodologia uniforme di insegnamento. 
Questa azione sarà a cura del partner Dipartimento di Ingegneria Edile e Ambientale nell’ambito del 
budget assegnato con la collaborazione della Polizia metropolitana. Il partner programmerà un piano di 
formazione rivolto ai docenti delle scuole superiori rientranti nell’area metropolitana ed eventualmente 
anche al personale delle Amministrazioni Locali. 
Azione B: Campagna di comunicazione diretta ai cittadini, alle giovani generazioni e agli stakeholder in 
generale. 
Questa azione sarà svolta dalla Città Metropolitana di Napoli e dai partener attraverso manifestazioni da 
tenersi presso proprie sedi istituzionali ed aperti alla cittadinanza, agli studenti delle scuole superiori agli 
studenti universitari interessati. La campagna di comunicazione sarà svolta anche attraverso le piattaforme 
social network,televisioni e giornali. 
Azione C: Attività di formazione e educazione alla promozione di comportamenti sicuri alla guida, 
destinati ai giovani rispetto ai rischi legati alla guida in stato di ebbrezza o sotto effetto di sostanze 
stupefacenti. L’attività sarà coordinata dal partner Dipartimento di Ingegneria Edile e Ambientale in 
collaborazione con la Polizia Metropolitana. 
Azione D: Attuazione di mirati controlli stradali, che saranno svolti in parallelo alle attività di 
formazione di cui ai due precedenti punti. in orario serale/notturno, in prossimità dei luoghi di 
aggregazione giovanile e sulle arterie stradali ad essi limitrofe, mediante il coinvolgimento delle Prefetture 
e delle Forze di Polizia e delle Polizie locali. 
 
Altro 
Se possibile, per ogni azione prevista descrivere le attività che si intendono svolgere, i partner coinvolti, il 
soggetto che ne è responsabile, i beneficiari (tipologia e numero), i risultati attesi. 
È possibile anche compilare la tabella seguente per ciascuna Azione (opzionale).Campi non valorizzati 
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AZIONE (A, B, C, D.… compilare per ogni Azione la relativa scheda) – Titolo  
 
Durata: mesi  

 
 
Soggetto responsabile:  

 
 
Descrizione sintetica dell’Azione NN 

Descrivere le strategie, le attività e gli strumenti previsti per realizzare l’Azione NN, i prodotti che si 
otterranno e i risultati attesi. 
 
 

 
Attività __1 – Titolo ….  
 

Descrizione 
dell’attività: 
 

descrivere una singola attività che compone l’Azione NN 

Partner coinvolti:  
 

 
Attività __2 - Titolo …… 
 

Descrizione 
dell’attività: 
 

descrivere una singola attività che compone l’Azione NN 
 
 

Partner coinvolti:  
 

 
 
Attività __3 - Titolo …… 
 

Descrizione 
dell’attività: 
 

descrivere una singola attività che compone l’Azione NN 
 
 

Partner coinvolti:  
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Beneficiari dell’Azione (A, B, C, D ...) 

Descrivere (max 1500 caratteri) le caratteristiche dei beneficiari diretti e indiretti dell’azione NN, specifi-
cando la tipologia, bisogni, numero previsto, criteri di selezione e modalità di contatto. Specificare in 
particolare tali informazioni per i giovani coinvolti nel progetto. 
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SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA  
AZIONI MESI  

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14  
Azione A: Appuntamenti formativi 
rivolti ai formatori per rafforzarne le 
competenze e garantire una metodologia 
uniforme di insegnamento. 

x x x x x x x x x x x x x x  

Attività A1: Progettazione del modulo 
formativo 
 

x x x x x           

Attività A2: Svolgimento della formazione 
a favore del personale docente 
 

     x x x x x x x x x  

Attività A3: Svolgimento della formazione 
a favore degli studenti 
 

     x x x x x x x x x  

Azione B: Campagna di comunicazione 
diretta ai cittadini, alle giovani generazioni 
e agli stakeholder in generale. 

x x x x x x x x x x x x x x  

Attività B1: Procedura di affidamento del 
servizio 
 

x x x x            

Attività B2: Realizzazione e diffusione del 
materiale pubblicitario anche tramite web, 
televisioni e giornali 
 

    x x x x x x x x x x  

Attività B3: Eventi vari  sul territorio 
 

    x x x x x x x x x x  
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Azione C: Attività di formazione e 
educazione alla promozione di 
comportamenti sicuri alla guida, destinati 
ai giovani rispetto ai rischi legati alla guida 
in stato di ebbrezza o sotto effetto di 
sostanze stupefacenti. 

x x x x x x x x x x x x x x  

Attività C1:Progettazione delle attività 
 

x x x x            

Attività C2: Attività di formazione, 
comunicazione ed educazione scolastica 
presso le scuole selezionate ed altre 
istituzioni 
 

    x x x x x x x x x x  

Azione D: Attuazione di mirati controlli 
stradali, che saranno svolti in parallelo alle 
attività di formazione di cui ai due 
precedenti punti. in orario serale/notturno, 
in prossimità dei luoghi di aggregazione 
giovanile e sulle arterie stradali ad essi 
limitrofe, mediante il coinvolgimento delle 
Prefetture e delle Forze di Polizia e delle 
Polizie locali. 

x x x x x x x x x x x x x x  

Attività D1: Controlli della Polizia 
Municipale 
 

x x x x x x x x x x x x x x  

Attività D2: Controlli della polizia 
metropolitana 
 

x x x x x x x x x x x x x x  
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**Le attività da svolgere per ogni azione possono essere in numero superiore o inferiore a 3, nella tabella ne sono state indicate tre a mero titolo esemplificativo.  
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 6 – CHECK LIST 
 

È presente la firma del Legale Rappresentante dell’Ente Capofila e dei 
partner nelle apposite sezioni del Formulario di candidatura e delle Schede 
Finanziarie? 
 

si 

È presente un partenariato? 
 

si 

È rispettata la durata di 14 mesi del progetto? 
 

si 

Sono presenti il Formulario di candidatura, il piano finanziario redatto 
secondo le indicazioni di cui all’Allegato D all’Avviso ANCI e gli altri 
allegati previsti? 

Si 

È rispettata la quota di contributo da parte del Dipartimento Politiche 
Antidroga pari a € 100.000,00? 
 

Si 

Sono rispettati i massimali previsti dalle diverse categorie di costo? 
 

Si 

Sono stati utilizzati i modelli predisposti da ANCI quali il Formulario di 
candidatura, Schede Finanziarie, allegati? 
 

si 
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SEZIONE 7 - TABELLA INDICATORI DI OUTPUT DI PROGETTO 

 

I 6 indicatori elencati di seguito sono previsti nell’Allegato C all’Avviso di ANCI. 

Fermo restando che le proposte progettuali dovranno garantire la realizzazione di tutte le attività previste dagli indicatori, almeno 4 di esse dovranno raggiungere 
gli output sottoindicati.  

 Indicatore Descrizione Azione di 
riferimento 

Risultato 
minimo 
previsto 

Risultato 
raggiunto 
a metà del 
progetto 

Risultato 
raggiunto 
al termine 
del 
progetto 

Fonti di 
verifica 

1 n. campagne di comunicazione indicare il numero di campagne di 
sensibilizzazione attivate (per la diffusione della 
cultura della sicurezza stradale con azioni di 
educazione stradale incentrate sui rischi legati alla 
guida in stato di ebbrezza o sotto effetto di 
sostanze stupefacenti) 

B 2   Document
i probatori 

2 n. destinatari coinvolti nelle 
campagne di comunicazione 

Indicare il numero dei destinatari 
coinvolti nelle attività di comunicazione, 
sensibilizzazione e diffusione della cultura stradale 
(comunicazione, sensibilizzazione e diffusione 
della cultura della sicurezza stradale con azioni di 
educazione stradale incentrate sui rischi legati alla 
guida in stato di ebbrezza o sotto effetto di 
sostanze stupefacenti) 

B 1500   Document
i probatori 

3 n. scuole coinvolte Indicare il numero scuole coinvolte in attività in 
orario extra-curriculare dedicate a giovani target 

C 7   Document
i probatori 

49



        

 
 

 
 

15 
 

del progetto; 
4 n. corsi di 

formazione/informazione/educazion
e stradale 

Indicare il n. corsi di formazione, informazione ed 
educazione alla guida sicura, svolti nel progetto 
(mirati alla promozione di comportamenti sicuri 
alla guida) 

A, C 7   Document
i probatori 

5 n. destinatari coinvolti nei corsi di 
formazione/informazione/educazion
e stradale 

Indicare il n. di destinatari coinvolti nelle attività 
di formazione, informazione ed educazione alla 
guida sicura 

A, C 200   Document
i probatori 

6 n. controlli stradali attivati Indicare il n. di controlli stradali attivati (eseguiti 
in orario serale/notturno, in prossimità dei luoghi 
di aggregazione giovanile e sulle arterie stradali ad 
essi limitrofe mediante il coinvolgimento delle 
Prefetture e delle Forze di Polizia.) 

D 40   Document
i probatori 

 
 
***Almeno 1 dei corsi è da realizzare nelle scuole. 
 

ANNA CAPASSO
08.03.2025 08:13:23
GMT+00:00
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       PIANO FINANZIARIO

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

PROGETTO "MOBILITA' SICURA"

VOCI DI SPESA IMPORTO

1

€ 60.000,00 60,00%

2
BENI E SERVIZI € 35.000,00 35,00%

3

MISSIONI

0

0,00%

4
€ 5.000,00 #RIF!

TOTALE € 100.000,00 #RIF!

Data ………

                                                                                                              Firma 

Note

*

** Sono ammesse spese generali della Città Metropolitana e di eventuali Partner per un importo massimo pari al 5% del costo totale di progetto

PERCENTUALE SUL COSTO 
TOTALE

PERSONALE*                                                                                   (max 
60% del costo totale del progetto)

SPESE GENERALI **
( a forfait - max 5 % del costo totale di progetto)

                                                                  
             (Nome e cognome del 

responsabile del progetto delegato dal 
Legale rappresentante )

Sono ammesse spese per personale (interno ed esterno) della Città Metropolitana e di eventuali partner per un importo massimo pari al 60% del costo totale 
di progetto.

ANNA CAPASSO
08.03.2025 08:13:23
GMT+00:00
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CITTÀ METROPOLITANE E DALLE PROVINCE”

•
•
•

all’interno di 

•

•
•
•

all’int
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•

indicato all’interno della 

l’attività di indirizzo, monitoraggio e 

l’
l’

All’

Il Capofila si impegna a garantire che i partner e i soggetti terzi a qualsiasi titolo coinvolti nella 
realizzazione delle attività progettuali rispondano ai requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 
n. 36/2023 e siano in possesso di esperienze e competenze nell’ambito delle aree di intervento 
del progetto.
Il Capofila si impegna a garantire l’osservanza della normativa nazionale e comunitaria in 
materia di appalti di servizi e forniture negli affidamenti esterni effettuati in relazione alle 
attività progettuali. Nel caso in cui le richiamate disposizioni normative non dovessero essere 
applicabili a tutti i partner di progetto, il Capofila si impegna, in ogni caso, a garantire e 
monitorare il rispetto dei principi di concorrenza, parità di trattamento e imparzialità 
nell’assegnazione degli incarichi. 

l’Ente 

nell’ambito delle aree di intervento del progetto. 
alle attività progettuali deve essere garantita l’osservanza della normativa nazionale e 

principi di concorrenza, parità di trattamento e imparzialità nell’assegnazione d

previste all’interno della 
dell’ente capofila
I partner di progetto hanno l’obbligo di rendicontare a costi reali (al pari dell’Ente capofila, che 

ssunti nella documentazione dell’
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Le modalità di erogazione del finanziamento tra ente capofila e partner sono rimesse all’accordo 
. L’importo che l’ente capofila trasferisce al partner non costituisce un corrispettivo 

l’ente capofila 

•

l’

l’

•

dell’ultima 

•

dall’Ente capofila e

indicato all’interno della Convenzione sottoscritta con Anci

•

devono essere indicati nell’apposito 
), riportati cronologicamente all’interno 

Sia l’
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rendicontazione, all’interno del

motivata richiesta da parte dell’Ente capofila, da trasmettere 

Le voci di spesa “ ” e “S ” non possono essere incrementate oltre i 

ll’interno di questa voce 
dell’ente capofila e

’ordine di servizio dell’ente di appartenenza, 
all’interno del progetto

dell’Ente di appartenenza.

specifica lettera d’incarico o contratto sottoscritto dalle parti 
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l’oggetto della

nell’oggetto il CUP

ocumentazione probatoria dell’avvenuto versamento delle ritenute fiscali/oneri 

I costi sostenuti “complessivamente” dall’ente capofila e da eventuali partner di progetto 

BENI E SERVIZI:

realizzazione delle attività, purché pertinenti alle attività e finalità previste all’interno del 

Gli acquisti devono avvenire secondo le modalità e le procedure previste dalla normativa 
nazionale e comunitaria in materia di appalti di servizi e forniture. Nel caso in cui le 
richiamate disposizioni normative non dovessero essere applicabili a tutti i partner, va 
comunque garantito il rispetto dei principi di economicità, concorrenza e parità di 
trattamento. 

Salvo quanto già previsto all’interno del progetto approvato, al termine delle attività 
progettuali, la destinazione d’uso dei materiali e delle attrezzature acquistati è rimessa alla 
valutazione dell’Ente capofila, che dovrà specificarla all’interno della scheda di chiusura 
finale.

b) I costi relativi a contratti di acquisto di servizi stipulati con fornitori terzi. L’oggetto dei 
contratti stipulati con tali fornitori dovrà riguardare attività progettuali meramente 
accessorie o strumentali rispetto alle finalità proprie per le quali il soggetto beneficiario e 
gli enti partner non dispongono delle adeguate competenze o risorse interne. 
Tutti gli affidamenti a soggetti terzi espletati dall’ente capofila e/o dai partner devono 
avvenire secondo le modalità e le procedure previste dalla normativa nazionale e 
comunitaria in materia di appalti di servizi e forniture. Nel caso in cui le richiamate 
disposizioni normative non dovessero essere applicabili a tutti i partner, va comunque 
garantito il rispetto dei principi in materia di affidamento negli appalti pubblici e del 
procedimento amministrativo per l’assegnazione degli incarichi. 
I contratti dovranno riportare il nome del progetto, il CUP ed essere dettagliati nell’oggetto, 
nei contenuti e nelle modalità di esecuzione delle prestazioni. 
I soggetti terzi contrattualizzati dovranno rispondere ai requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del 
Decreto legislativo n. 36/2023 ed essere in possesso di esperienze e competenze 
nell’ambito delle aree di intervento del progetto.
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c) tutte le spese inerenti alla promozione e comunicazione delle attività progettuali. 
Saranno ritenute ammissibili unicamente le spese di comunicazione e divulgazione di 
materiali sui quali è riportato:

 il logo di ANCI, di UPI e del Dipartimento per le Politiche Antidroga;
Il nome del progetto Mobilità Sicura”, con l’indicazione che l’iniziativa è realizzata 
anche grazie al finanziamento concesso dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per l’incidentalità 
notturna”. 

Per l’ammissibilità della spesa deve essere allegata ai rapporti di monitoraggio trasmessi 
ad Anci o Upi una copia di tutto il materiale prodotto e rendicontato (brochure, volantini, 
manifesti, siti e pubblicazioni on line …).

        In fase di rendicontazione dovranno essere trasmessi i seguenti documenti:
attura con l’indicazione del CUP e del riferimento al progetto e al servizio svolto;

nell’espletamento delle attività progettuali

’ Ente 

“a piè di lista” prevede che ogni spesa sostenuta debba essere 

per le spese di viaggio con utilizzo dell’aereo, va allegato il biglietto nominativo e la 
relativa carta d’imbarco (le stampe in caso di documenti emessi in modalità elettronica);

L’utilizzo del taxi, il noleggio auto o l’utilizzo del mezzo proprio deve essere debitamente 

Per l’utilizzo dell’auto propria viene riconosciuto un rimborso spese pari ad € 0,30 per ogni 
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a quest’ultima
dichiarazione della struttura dell’avvenuto pernotto. 

salvo diverso regolamento dell’ente di appartenenza

per colazione e pranzo, fino a complessivi € 35,00;
per cena, fino a € 45,00;
per camere d’albergo all’estero e nei capoluoghi di regione, fino a € 180,00 sulla 

per camere d’albergo dovunque in Italia esclusi i capoluoghi di regione, fino a € 

e spese sostenute per gli extra effettuate all’interno delle strutture 

Sono ammissibili solo gli scontrini fiscali “parlanti”, cioè quelli in cui siano esplicitati i 

La documentazione analitica delle spese dovrà comprendere anche l’autorizzazione della 

della missione, nonché la destinazione e l’imputazione al progetto.

presentata all’ente di appartenenza 

Andrà inoltre indicata la data dell’avvenuto rimborso ed allegata scansione del 

RENDICONTABILITA’ DELL’

L’IVA può essere rendicontata dall’ente capofila e/o dai partner, nell’ambito delle singole spese 
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                             Città Metropolitana

                                      di Napoli

Progetto “Guida ResponsabilMente” finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Politiche Antidroga a valere sul “Fondo per l’incidentalità notturna”, 

promosso da ANCI Nazionale in collaborazione con UPI. CUP H69I25000360001.

CONVENZIONE

TRA

La Città Metropolitana di Napoli con sede in Napoli, Piazza Matteotti n. 1, CF 01263370635, nella 

persona  di  Anna  Capasso,  Dirigente  della  Direzione  Fondi  Comunitari  e  Mobilità  Sostenibile  a  ciò 

autorizzata con Deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 32 del 07 marzo 2025;

E

Comune di Napoli  (partner) con sede in Piazza Municipio, Palazzo San Giacomo, 80133 Napoli , C.F. 

80014890638,  nella  persona di  Antonio Vecchione,  Dirigente del  Servizio Coordinamento Strategico 

Operativo, a ciò autorizzata con nota prot. RU n. 133607 del 23/09/2025;

di seguito anche denominate collettivamente come le “Parti”. 

PREMESSO CHE

- ANCI ha sottoscritto, in data 18.10.2024, un Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per le politiche antidroga (di  seguito “DPA”) e con UPI,  mediante il  quale il  DPA ha 

convenuto  di  destinare  una  quota  del  “Fondo  contro  l’incidentalità  notturna”  –  istituito  ai  sensi 

dell'articolo  6-bis  del  decreto-legge  3  agosto  2007,  n.  117,  convertito  con  legge  n.  160/2007  –  alla 

iniziativa  nazionale  “Mobilità  sicura”,  da  realizzarsi  congiuntamente  con  ANCI  ed  UPI,  per  la 

prevenzione  e  il  contrasto  all’incidentalità  stradale,  alcol  e  droga  correlata  tramite  campagne  di 

sensibilizzazione e di formazione degli utenti della strada; 

-  in  particolare,  il  DPA ha  assegnato  una  parte  delle  risorse  ad  ANCI  per  iniziative  progettuali  da 

realizzarsi con il coinvolgimento delle Città Metropolitane e una parte di risorse ad UPI per iniziative 

progettuali da realizzarsi con il coinvolgimento delle Province; 

-  l’obiettivo  generale  del  Progetto  “Mobilità  Sicura”  di  ANCI  è  ridurre  l’incidentalità  stradale  e 

contribuire al risultato di dimezzare il numero delle vittime e feriti gravi entro il 2030, in linea con gli  

obiettivi  del  PNSS  2030,  attraverso  la  sensibilizzazione  e  l'educazione  stradale.  Le  attività  di 

sensibilizzazione  della  popolazione,  in  particolare  dei  giovani,  saranno  incentrate  sul  favorire  una 

maggiore conoscenza e consapevolezza in merito ai principali fattori di rischio dell’incidentalità stradale, 

con particolare attenzione su incidenti alcol e droga correlati; 
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- ai fini di cui sopra, l’ANCI in data 31/01/2025 ha pubblicato sul proprio sito istituzionale www.anci.it – 

sezione Amministrazione Trasparente apposito Avviso pubblico prot. n. 3/AV/2025 di manifestazione 

d’interesse rivolto alle Città Metropolitane e diretto alla realizzazione di attività progettuali nell’ambito 

della iniziativa nazionale Mobilità Sicura; 

- l’Avviso pubblico prevede un finanziamento per la realizzazione delle iniziative progettuali delle Città 

Metropolitane o comuni capoluogo metropolitano da esse delegate, aventi ad oggetto la prevenzione ed il  

contrasto di ogni forma di incidentalità stradale correlata ad alcol e droga, con particolare attenzione ai  

giovani,  per  un  ammontare  di  €  1.000.000,00  (euro  unmilione/00) a  valere  sul  Fondo  contro 

l’incidentalità notturna istituito dall’art. 6 bis del decreto legge n. 117/2007, conv. in legge n. 160/2007 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e gestito dal Dipartimento per le Politiche Antidroga; 

- ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso pubblico, per ciascun Beneficiario è previsto un contributo massimo 

stabilito in € 100.000,00 (centomila/00) per n. 10 Beneficiari;

CONSIDERATO CHE

-  La  Città  Metropolitana  di  Napoli  con  Deliberazione  Sindacale  n.  32  del  07.03.2025  ha  disposto 

l’adesione al suddetto Avviso e trasmesso la candidatura in data 08.03.2025, con nota Prot. RU 41072;

- La Città Metropolitana di Napoli risulta essere ammessa come da Elenco pubblicato in data 14/02/2025 

sul sito istituzionale www.anci.it – sezione Amministrazione Trasparente; 

- La Città Metropolitana, entro i termini di scadenza, come prorogati con Avviso prot. n. 6/AV/2025 del  

20/02/2025, ha inviato apposito Progetto territoriale unitamente alla ulteriore documentazione richiesta da 

ANCI; 

- ai fini della realizzazione del Progetto, la Città Metropolitana di Napoli ha sottoscritto ai sensi dell’art. 1  

dell’Avviso, in qualità di Capofila, apposito Accordo di partenariato con il  Comune di Napoli  allegato 

alla presente; 

- conseguentemente l’ANCI ha comunicato al Beneficiario, Città Metropolitana di Napoli, con nota prot. 

n. 71/SIPRICS/AR/mcc-25 del 17 aprile 2025, che il Progetto territoriale presentato è stato ammesso al 

finanziamento nazionale per l’importo di euro € 100.000,00 (centomila/00); 

- con nota Prot. RU 084328 del 04.06.2025, come integrata con nota Prot. RU 085864 del 06.06.2025, è 

stata trasmessa la Convenzione sottoscritta digitalmente ed è stato comunicato l’avvio delle attività;

- con nota prot. RU  92338 del 18/06/2025 il Comune di Napoli ha trasmesso il piano finanziario del 

progetto, specificando che il costo complessivo per l’intero progetto è pari a € 29.489,80.
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TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO, SI CONVIENE E SI STIPULA

QUANTO SEGUE

Art. 1

(Valore delle premesse, dei Considerato e degli allegati)

1.1. Le premesse, i considerato, gli allegati e tutti i documenti in essi richiamati come nella restante parte 

dell’atto,  ancorché  non  materialmente  allegati,  formano  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 

Convenzione. 

Art.2

(Finalità ed Oggetto)

2.1. La presente Convenzione regola i rapporti tra Città Metropolitana di Napoli (di seguito denominata 

“Città  Metropolitana”),  nella  qualità  di  Soggetto  Capofila  del  Progetto  denominato  “Guida 

ResponsabilMente” (d’ora in avanti solo “il Progetto”) e il Comune di Napoli – Polizia Locale  (di seguito 

denominato “Comune”, nella qualità di Partner;

2.2.  L’esecuzione  della  presente  Convenzione  è  regolata  dalle  norme  di  legge  e  dalle  seguenti 

disposizioni.

Art.3

(Soggetti Responsabili)

3.1. La Città Metropolitana individua, fino a diversa formale comunicazione, quale soggetto Responsabile 

dell’attuazione della presente Convenzione e della corretta realizzazione del Progetto la dott. ssa Anna 

Capasso, ruolo: Dirigente in servizio presso Direzione Fondi Comunitari e Mobilità Sostenibile – Città 

Metropolitana di Napoli, indirizzo: Piazza Matteotti, 1, Napoli email: acapasso@cittametropolitan.na.it, 

telefono: 0817949540. 

3.2.  Il  Comune  individua,  fino  a  diversa  formale  comunicazione,  quale  soggetto  Responsabile 

dell’attuazione  della  presente  Convenzione  e  della  corretta  realizzazione  del  Progetto  il  Colonnello 

Antonio  Vecchione,  ruolo:  Dirigente  del  Servizio  Coordinamento  Strategico  Operativo  -  Comune  di 

Napoli  indirizzo:  Piazza  Municipio,  Palazzo  San  Giacomo,  80133,  Napoli,  email 

polizialocale.segreteriacomandante@comune.napoli.it, tel. 0817957100.

3.3.  Ciascuna  Parte  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  all’altra  eventuali  variazioni  dei 

nominativi dei soggetti individuati in qualità di responsabili. 

Art. 4

(Impegni dei Soggetti beneficiari)

4.1. I soggetti sottoscrittori si impegnano a esercitare forme di reciproca e immediata collaborazione nel  

rispetto dei termini, condizioni e tempistica definiti dall’Avviso pubblico di manifestazione d’interesse 

rivolto  alle  Città  Metropolitane  e  diretto  alla  realizzazione  di  attività  progettuali  nell’ambito  della  

iniziativa nazionale Mobilità Sicura;

4.2 Città Metropolitana in qualità di Soggetto Capofila si impegna a:
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a.  supportare  adeguatamente  il  Partner,  attraverso  gli  uffici  competenti,  nella  fase  di  attuazione 

dell’intervento  e  della  sua  rendicontazione  al  fine  di  espletare  funzioni  di  raccordo,  orientamento  e 

controllo;

b. corrispondere al Partner le risorse del finanziamento secondo quanto disposto dall’art. 5 della presente 

Convenzione ;

c. esercitare i controlli,sull’attuazione degli interventi assumendo il ruolo del responsabile della regolarità 

dell’Attuazione del progetto;

d. a trasmettere il kit di comunicazione fornito da ANCI per le attività di cui all’art. 10;

e. intrattenere i rapporti con l’ANCI.

4.3 Il Comune in qualità di soggetto partner si impegna a:

a) realizzare puntualmente le attività e gli interventi secondo le specifiche stabilite nel Progetto, secondo 

la  relativa  tempistica  e  nel  rispetto  delle  normative  comunitarie,  nazionali  e  regionali  in  materia  e 

precisamente:  attività  di  controllo  di  polizia  stradale finalizzata alla  prevenzione dell’incidentalità,  in 

particolare dovuto alla guida dei giovani in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di stupefacenti; 

b)  favorire,  in  ogni  modo,  l’attività  di  rendicontazione,  vigilanza  e  monitoraggio  da  parte  di  Città  

metropolitana  in  qualità  di  Soggetto  Capofila  e  dell’ANCI  garantendo  l’accesso  a  documenti, 

informazioni  e  luoghi,  ed  a  fornire,  ove  richiesti,  documenti  e/o  informazioni  necessari  al  migliore 

espletamento delle attività di verifica; 

c)  predisporre nei termini indicati ogni documento richiesto ai fini del monitoraggio delle attività e della  

rendicontazione delle spese; 

d) contribuire ai  Rapporti  intermedi di  monitoraggio,  al  Rapporto finale e a tutta la  documentazione 

necessaria alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di progetto e delle spese ammissibili, secondo 

le regole, le tempistiche e la modulistica previste nelle “Indicazioni operative per la predisposizione del 

piano finanziario e la Rendicontazione”, allegate all’Avviso; 

e) partecipare agli incontri convocati da Città Metropolitana di Napoli, ANCI e dal DPA; 

f) comunicare tempestivamente qualunque evento che possa in ogni modo incidere rispetto al normale 

sviluppo del progetto, considerando che eventuali variazioni sono da comunicare a Città Metropolitana ed 

essere concordate con ANCI; 

g) garantire l’adempimento degli impegni inerenti il progetto previsti nella convenzione; 

h) procedere agli adeguamenti del progetto che fossero ritenuti necessari da ANCI; 

i) rispettare quanto stabilito dal successivo art. 10 utilizzando il kit  di comunicazione fornite da ANCI 

per le attività di cui all’art. 10

l)  ad  agire,  nell’ambito  della  propria  autonomia  e  dei  vincoli  di  legge,  nella  massima  trasparenza 

nell’utilizzo delle risorse finanziarie attribuite. L’erogazione del contributo in favore del Comune pari ad 

€ 29.489,80), come comunicato con la succitata nota prot. RU 92338 del 18/06/2025, verrà disposta da 

Città  Metropolitana,  quale  Soggetto  capofila,  a  valere  sulle  risorse  stanziate  dall’Accordo  citato  in 

premessa,  mediante versamento sul  conto corrente intestato al  Partner,  IBAN Conto Tesoreria  Unica 

Banca d’Italia IT22I0100004306TU0000024236.

64



4.4 Fermo restando il limite del contributo riconosciuto, la Città Metropolitana non erogherà comunque, a  

titolo di saldo, un finanziamento superiore al totale delle spese effettivamente rendicontate, sostenute e  

quietanziate. 

4.5  In  ipotesi  di  mancata  realizzazione  del  Progetto,  il  Partner  sarà  tenuto  a  restituire  le  somme 

corrisposte a titolo di anticipo, secondo modalità e tempi che saranno comunicati per iscritto da Città 

Metropolitana e concordate con ANCI. 

Art. 5

(Modalità di erogazione del finanziamento)

5.1  L’erogazione  del  contributo  seguirà  le  modalità  con  cui  l’ANCI  erogherà  le  risorse  alla  Città 

Metropolitana di Napoli. Al fine di avviare le attività di competenza del partner verrà corrisposta:

- una prima quota pari al 50% (cinquantapercento) dopo la sottoscrizione della presente Convenzione 

previa presentazione di una formale richiesta di pagamento a firma del legale rappresentante del Partner o  

responsabile del progetto indicato in Convenzione;

- una seconda quota, pari ad un ulteriore 40% (quarantapercento) decorso almeno il primo semestre di 

attività,  ad  avvenuta  presentazione  di  una  relazione  sullo  stato  di  esecuzione  delle  attività,  della 

rendicontazione  di  spese  sostenute  e  quietanzate  per  un  ammontare  almeno  pari  al  50% 

(cinquatapercento) del contributo accordato e di una formale richiesta di pagamento; 

- il saldo, pari al 10% (diecipercento) ad avvenuta presentazione di una relazione finale sulle attività  

svolte, del rendiconto analitico e riepilogativo di tutte le spese sostenute e quietanzate, e di una formale 

richiesta di pagamento, da trasmettere a Città Metropolitana entro 30  giorni dalla data di conclusione 

delle attività. 

5.2  E’  fatta  salva  la  facoltà  di  Città  Metropolitana,  al  fine  della  liquidazione  del  finanziamento 

riconosciuto  al  Partner,  di  verificare  e  approvare  l’inerenza  e  l’adeguatezza  della  realizzazione  del 

progetto e di tutte le spese rendicontate e quietanzate, nonché la loro conformità a quanto previsto nelle  

“Indicazioni operative per la predisposizione del piano finanziario e rendicontazione” . 

5.3 In ogni caso, il diritto alla liquidazione delle somme in favore del Partner è espressamente subordinato 

e  condizionato  all’effettiva  erogazione,  da  parte  di  ANCI,  delle  risorse  programmate  a  valere 

sull’Accordo citato in premessa. 

5.4  Il  Partner,  con  la  sottoscrizione  della  presente  Convenzione,  rinuncia  espressamente  ed 

irrevocabilmente a ogni pretesa e/o diritto nei confronti di Città Metropolitana per l’ipotesi di ritardata o 

mancata erogazione del finanziamento medesimo. 

Art. 6

(Modifica delle condizioni delle attività e del piano finanziario)

6.1 In caso di modifica e/o integrazione di automatica applicazione nella Convenzione tra Ente Capofila 

ed ANCI riferita alle attività da svolgere o al piano finanziario,  che incidano sulle prestazioni oggetto 

della  presente  Convenzione,  la  Città  Metropolitana  si  impegna  a  darne  immediata  comunicazione  al 

Partner  che,  a  sua  volta,  si  impegna  a  garantire,  secondo  i  canoni  di  correttezza  e  buona  fede, 

l’accettazione delle modifiche della presente Convenzione che si rendessero necessarie e/o opportune. 
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6.2  L’eventuale  rifiuto  di  adeguamento  da  parte  del  Partner  comporterà  la  decadenza  dal  diritto 

all’erogazione della residua parte di finanziamento e il riconoscimento delle sole spese ammissibili per le 

attività già svolte. 

Art. 7

(Monitoraggio dei Progetti)

7.1  La  Città  Metropolitana  svolgerà  una  costante  attività  di  monitoraggio  tecnico  e  finanziario 

sull’andamento dell’attività del Partner assegnatario del finanziamento, anche attraverso il controllo e la 

valutazione delle relazioni descrittive e dei rendiconti finanziari previsti al precedente art. 4.

7.2 Il Partner si obbliga a collaborare con il Soggetto Capofila alla tempestiva e puntuale adozione di ogni 

misura correttiva richiesta da ANCI a seguito dell’attività di monitoraggio, nonché, in generale, a tutte le 

direttive, gli indirizzi e le eventuali regole deliberate da ANCI. 

7.3 L’esito negativo del monitoraggio, anche in fase intermedia, può determinare la revoca parziale o 

totale del finanziamento. 

Art. 8

(Revoca e Responsabilità)

8.1  Oltre  che  nei  casi  espressamente  previsti  dalla  presente  Convenzione,  Città  Metropolitana  potrà 

disporre la revoca, totale o parziale del finanziamento, in tutti i casi di irregolare, incompleta o tardiva 

esecuzione del Progetto e/o degli obblighi discendenti dal medesimo, dall’Avviso e dai relativi allegati, 

dalla presente Convenzione e/o dalle direttive impartite da ANCI stessa. 

8.2 Nell’ipotesi di recesso del partner, il Soggetto Capofila è tenuto a darne immediata comunicazione ad 

ANCI che provvederà a verificare la permanenza delle condizioni di prosecuzione del progetto. Il partner 

in caso di recesso dovrà restituire quanto percepito al netto delle spese sostenute e documentate.

8.3 Nei casi di revoca parziale o totale del finanziamento concesso disposta da ANCI, ai sensi dell’art. 

1456 c.c., procederà a risolvere la presente Convenzione con PEC indirizzata ai soggetti interessati. 

Art. 9

(Tracciabilità dei flussi finanziari)

9.1. A pena di risoluzione della presente Convenzione, i soggetti beneficiari si obbligano a rispettare gli  

obblighi  derivanti  dalla  Legge  13  agosto  2010,  n.  136,  e  successive  modificazioni,  relativa  alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

9.2. Il CUP (Codice Unico di Progetto) assegnato al Progetto, oggetto della presente Convenzione, è:  

H69I25000360001. Il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei 

ed informatici, relativi all’azione oggetto della presente Convenzione. 

Art. 10

(Utilizzo dei materiali prodotti ed eventuale divulgazione. Comunicazione)

10.1. Il partner si impegna a non utilizzare a scopo editoriale, promuovere, pubblicizzare e divulgare i  

materiali prodotti e gli eventi realizzati nell’ambito del progetto senza che sugli stessi venga evidenziata  

la  fonte  del  finanziamento  e  riportato  il  logo del  DPA e  dell’ANCI.  In  particolare,  tutti  i  materiali  

dovranno riportare: 
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- il logo di Progetto “Mobilità Sicura”predisposto da ANCI ed UPI; 

- il nome del progetto “Guida ResponsabilMente”, con l’indicazione che l’iniziativa è realizzata grazie al  

finanziamento  concesso  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  –  Dipartimento  per  le  politiche 

Antidroga  a  valere  sul  “Fondo  per  l’incidentalità  notturna”,  grazie  al  finanziamento  concesso  dalla 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche Antidroga a valere sul “Fondo per 

l’incidentalità notturna”; 

Eventuali  ulteriori  modalità,  disposte da ANCI, verranno comunicate al  Partner  dal  Responsabile del 

progetto indicato dall’Ente capofila. 

10.2. I soggetti beneficiari e i Partner sono tenuti a dare la massima informazione e diffusione dei risultati  

del progetto finanziato. 

10.3. Ai fini di cui sopra il Soggetto Capofila dovrà inviare la relativa richiesta, con allegato il materiale 

promozionale e/o pubblicitario sul quale intende apporre il logo di Progetto, ad ANCI all’indirizzo e-mail  

che provvederà al rilascio della relativa areasicurezza@anci.it autorizzazione. 

10.4. Per l’eventuale utilizzo del logo di ANCI, si rimanda al Regolamento per l’utilizzo del Marchio 

ANCI e concessione del patrocinio, pubblicato sul sito dell’ANCI www.anci.it. 

Art. 11

(Modifiche alla presente Convenzione)

11.1. Fatto salvo quanto stabilito al precedente art. 6, ogni modifica alla presente Convenzione dovrà 

risultare da atto scritto tra le Parti. 

Art.12

(Trattamento dati personali)

12.1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento UE n. 2016/679 (“GDPR”) il Soggetto Capofila e il 

Partner dichiarano di essere informati circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali che 

verranno  effettuati  per  l’esecuzione  del  presente  contratto.  Ciascuna  parte  dichiara  espressamente  di 

acconsentire  al  trattamento  dei  propri  dati  personali  da  parte  dell’altra  per  le  finalità  connesse 

all’esecuzione del contratto stesso prendendo visione dell’informativa e sottoscrivendo l’autorizzazione al 

trattamento dati allegata alla presente Convenzione. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e avverrà nel rispetto delle misure di sicurezza. 

Art. 13

(Modalità di risoluzione dei conflitti. Foro esclusivo)

13.1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero eventualmente 

insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione. 

13.2. Ogni controversia che dovesse comunque insorgere in relazione all’interpretazione e/o esecuzione 

della presente Convenzione o che da essa dovesse comunque discendere sarà devoluta in via esclusiva al  

Tribunale di Napoli.
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Art.14

(Durata)

14.1. La presente Convenzione decorre dalla data dell’ultima sottoscrizione digitale e ha durata fino al 10 

giugno 2026, fatte salve eventuali proroghe non onerose delle attività che dovranno essere richieste dal 

Capofila ed autorizzate da ANCI.

Comune di Napoli Città Metropolitana di Napoli

(firmato digitalmente)      (firmato digitalmente)

ANNA CAPASSO
01.10.2025 10:09:11
GMT+01:00
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